
Harlow, 1984).
Altri beni per i quali è stata verificata l ’importanza della coprodu­

zione sono quelli che riguardano la protezione antincendi, l ’istruzione, 
la raccolta e smaltimento dei rifiuti, la pianificazione familiare, il 
controllo dell’inquinamento, il controllo degli stupefacenti. 
L ’elencazione è chiaramente non esaustiva; il che dimostra come la 
coproduzione sia essenziale anche nella sfera dei beni e servizi 
pubblici hard, e non soltanto in quella dei beni e servizi pubblici soft, 
come solitamente si è portati a ritenere (Fuchs, 1968).

D ’altra parte, il fatto che la coproduzione abbia una rilevanza 
alquanto generalizzata nell’ambito del settore pubblico, in special 
modo a livello locale, discende dalla composizione e dalle caratteri­
stiche tecnologiche dei beni e servizi che questo settore produce. Per 
quasi ogni bene e servizio pubblico sorgono infatti problemi di 
dimensionalità, essendo difficile pensare a casi concreti per i quali non 
sia possibile un certo grado di diversificazione.

Nella misura in cui questa diversificazione viene riconosciuta, è 
lecito supporre che gli individui possano distinguere i differenti flussi 
di consumo originati dalle singole componenti dell’unità pubblica di 
offerta congiunta in base alla necessità di dover provvedere o meno ad 
una loro trasformazione per poterli includere tra gli argomenti delle 
rispettive funzioni di utilità. E ’ proprio nella possibilità dell’individuo 
di distinguere, e quindi trasformare, i flussi di consumo che risiede 
l ’essenza principale del concetto di coproduzione.

2.6. Le definizioni del concetto di coproduzione

Il concetto di coproduzione che è stato proposto ha assunto 
soltanto che l ’individuo produca un bene utile idoneo ad influenzare il 
livello qualitativo e/o quantitativo di quello fornito dal settore 
pubblico.

Accanto a questa definizione, in letteratura se ne incontrano altre, 
le quali si differenziano da quella innanzi indicata per alcuni parametri 
rilevanti (9). Tra queste definizioni, quella che mette bene in luce la

9. Sulle varie definizioni che esistono del concetto di coproduzione cfr. Brudney, 
England, 1983; Percy 1984/b.
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